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COMUNICATO 4-05-2007 

 
“INCONTRO CON IL DR. DE PASCALIS, DIRETTORE GENERALE DEL 

PERSONALE E DELLA FORMAZIONE” 
 
 Intenso e ricco di contenuti risulta essere stato il colloquio intercorso, ieri, tra una 
rappresentanza del SI.DI.PE.-aff. Cisl/Fps, rappresentata dal suo segretario nazionale, Enrico 
Sbriglia, il Presidente Orazio Faramo, i componenti il direttivo Cinzia Calandrino e Francesco 
dell’Aira, ed il dr. Massimo De Pascalis, Direttore Generale del Personale e della Formazione. 
 Nel corso dello stesso sono stati affrontati gran parte dei più spinosi problemi che riguardano 
la dirigenza penitenziaria, pur sottolineando il Sindacato dei Dirigenti Penitenziari che il 
soddisfacimento delle aspettative di questi ultimi devono essere di stimolo per realizzare un 
miglioramento reale, concreto, che si rifletta positivamente su tutto il personale penitenziario, in primo 
luogo quello c.d. “ministeriale”, la cui alta professionalità costituisce una ricchezza importante 
dell’amm.ne. 
 Ancora una volta è stata affermata l’esigenza di promuovere le migliori iniziative finalizzate a 
trovare una soluzione dignitosa e rispettosa del lavoro svolto dei direttori reggenti UEPE, per i quali 
gli effetti premiali della legge MEDURI non vi sono stati. 
Il SI.DI.PE. sostiene l’opportunità che venga promosso un provvedimento di legge che preveda un 
ruolo speciale, ad esaurimento, di dirigenti UEPE rivolto esclusivamente a quanti direttori reggenti 
UEPE, erano in servizio alla data dell’emanazione del D.lgs. n. 63/2006, facendo titolo, per la relativa 
graduatoria, l’effettiva anzianità di servizio come direttori reggenti, rilevabile dagli atti formali 
attraverso i quali i precitati funzionari sono stati nominati reggenti. Il ruolo ad esaurimento seguirebbe, 
in coda, quello ordinario. 
 E’ evidente, però, che per raggiungere tale obiettivo è necessario che si determinino le 
condizioni politiche necessarie, in modo unitario e trasversale, per tanto tutti quanti noi dovremo 
impegnarci in tal senso, sensibilizzando le forze politiche perché sia prodotto questo atto di giustizia. 
Nel corso dell’incontro sono stati affrontati tutti gli altri problemi che riguardano la categoria e che 
costituiranno, nei prossimi giorni, ulteriori informative sindacali. 
Brevemente se ne citano i più salienti: 

- l’urgentissimo avvio di tutte le procedure necessarie per stipulare il nostro primo 
contratto di categoria, cominciando dalla conta della rappresentatività; ormai sono quasi 
due anni che siamo senza contratto e senza un chiaro quadro delle norme di governo della 
dirigenza penitenziaria: questo è, a dir poco, scandaloso, non è possibile in materia di stato 
giuridico ed istituti contrattuali correlati, procedere per buon senso o analogia per così lungo 
tempo; l’incertezza può essere prodroma di errori e responsabilità a tutti i livelli; 

- desistere da parte dell’amm.ne dal procedere con atti che esprimano una visione 
unilaterale di questioni importanti, sul piano organizzativo e dei servizi di giustizia che si 
intendono assicurare, compresa la materia dell’esecuzione penale esterna, idem per i GOM, 
così come per l’individuazione di posti dirigenziali di funzione, così come per la formazione del 
personale, etc.; a tal riguardo rileviamo come manchino quei momenti salienti 
d’informazione, di consultazione e di concertazione che sono l’in sé di buone e rispettose 
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relazioni sindacali, e la cui assenza può determinare l’inevitabile aprirsi di contenziosi anche 
sul piano della tutela delle prerogative sindacali, con il ricorso necessitato all’A.G.; 

 L’esperienza insegna che le semplificazioni artificiose e le facili scorciatoie si traducano, 
 poi,costantemente in problemi insormontabili e nella radicalizzazione negativa del confronto; 
- È ormai prossima al perfezionamento da parte del SI.DI.PE.-aff. Cisl/Fps la PRIMA 

piattaforma contrattuale, sotto forma di ipotesi di contratto articolato, speriamo che l’amm.ne 
abbia già in serbo analoga cosa; per quanto attiene il quantum economico, vogliamo ricordare 
che cominciano a fioccare le prime sentenze che individuano, seppure guardando al passato, 
il possibile e ragionevole trattamento economico spettante ai direttori penitenziari, sarebbe 
assurdo che l’amm.ne mostrasse di non tenerne conto, ponendosi in contraddizione con le 
decisioni del giudice. 

- anche in materia di formazione professionale, crediamo che si debba necessariamente 
costituire un tavolo di lavoro congiunto, ed al più presto, pure nelle more del contratto e di 
altre necessarie regolamentazioni afferente l’organizzazione del DAP. 

- è necessario sollecitare l’emanazione del D.M. riguardante il monte ore di straordinario 
da assegnare alla dirigenza penitenziaria per il 2007, contestualmente si ribadisce che 
l’amm.ne debba – quantomeno – produrre un atto d’indirizzo per tutti i Provveditori 
Regionali finalizzato ad orientare in termini corrispondenti la gestione dei dirigenti 
penitenziari, in attesa della stipula del primo contratto di categoria. 

 
L’attenzione dedicataci dal Dr. DE PASCALIS ci fa ben sperare che egli saprà essere risorsa 
nuova per l’amministrazione centrale, nonché pungolo e dirigente generale propositivo verso la 
restante altra dirigenza amministrativa del DAP, nonché la componente politica e governativa, per 
cui non cavalcheremo in modo strumentale le tradizionali forme di protesta, convinti come siamo 
che cercherà di fare del suo meglio, nonché perché è prima di tutto, anzitutto, interesse della 
stessa amm.ne chiudere le partite delle quali, seppure in modo estremamente semplificato (ma 
che costituiranno specifici filoni di confronto e discussione nei prossimi giorni), si è fatto in questo 
documento cenno. 
 Concludendo, è evidente che più corposi saranno i nostri numeri, il numero degli iscritti al 
SI.DI.PE.-aff. CIsl/Fps, maggiori risulteranno gli obiettivi centrati, per cui si confida che quanti 
ancora non facciano parte della nostra Organizzazione Sindacale sentano il bisogno, di categoria, 
nonché morale, di aderirvi. 
 A tal proposito si allega modulo d’iscrizione. 

 
 

Il Segretario Nazionale  
Enrico SBRIGLIA 

                                                           


